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1. PREMESSA 
 
Il Consiglio Comunale di Santa Cristina e Bissone ha adottato il Piano di Governo del Territorio ai sensi 
della legge regionale 12/2005, con deliberazione n. 19 del 29 luglio 2010. 
Sono state espletate le prime fasi della procedura prevista dall’articolo 13 delle citata legge regionale 
12/2005, con i seguenti passaggi: 
 
− la deliberazione del consiglio comunale di adozione, esecutiva nelle forme di legge, è stata 

depositata per trenta giorni consecutivi nella segreteria comunale, unitamente a tutti gli elaborati, 
dal 20 ottobre 2010 al 18 novembre 2010. 

− del deposito è stata data comunicazione al pubblico mediante avviso affisso all’albo pretorio, 
nonché con la pubblicazione dello stesso sul quotidiano di interesse locale “La Provincia Pavese” e 
sul BURL; 

− copia completa del PGT (Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi) è stata 
trasmessa alla Provincia di Pavia il 19 ottobre 2010, protocollo 4632; la documentazione è stata 
integrata con nota prot. 4920 del 3 novembre 2010; 

− copia del Documento di Piano è stata trasmessa all’ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione 
dell'Ambiente) di Pavia il 19 ottobre 2010, protocollo 4633; 

− copia del Documento di Piano è stata trasmessa all’ASL (Azienda Sanitaria Locale) di Pavia il 19 
ottobre 2010, protocollo 4633. 

 
Nei trenta giorni consecutivi decorrenti dalla scadenza del termine per il deposito, e pertanto scadenti 
il 18 dicembre 2010, sono state presentate n. 5 osservazioni. 
Sono pervenute due osservazioni fuori termine, che si è deciso di esaminare comunque. 
La Provincia di Pavia ha espresso parere di compatibilità del Piano di Governo del Territorio con il 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) con deliberazione di Giunta Provinciale n. 10 
del 20 gennaio 2011. 
L’ARPA ha presentato osservazioni sul PGT (protocollo 173112 class. 3.1.3 pratica n. 239 anno 2010) 
in data 14 dicembre 2010. 
L’ASL ha espresso parere favorevole sul PGT (parere n. 891/2010/PED) in data 2 novembre 2010. 
Il presente elaborato contiene: 
 
− risposta ai pareri degli Enti competenti (Provincia di Pavia, ARPA e ASL), con adeguamento alle 

prescrizioni della Provincia di Pavia e controdeduzioni alle osservazioni di ARPA e ASL; 
− controdeduzioni alle osservazioni presentate dai privati. 
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2. ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI 

DELLA PROVINCIA DI PAVIA 

La Provincia di Pavia, con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 10 del 20 gennaio 2011, ha giudicato 
il PGT di Santa Cristina e Bissone compatibile con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP), con un serie di prescrizioni e di indicazioni di carattere generale. 

Nel seguito, si riportano punto per punto tutte le osservazioni della Provincia ed i criteri con cui le 
prescrizioni sono state accolte e le indicazioni e gli indirizzi seguiti. 

 

2.1. PROVINCIA DI PAVIA: ADEGUAMENTO ALLE 
PRESCRIZIONI RELATIVE AL DDP 

 
Si premette che, in fase di controdeduzione alle osservazioni dei privati, l’ambito di trasformazione 
produttivo ATP-PL 6, soggetto a piano di lottizzazione e disciplinato dal Documento di Piano, è stato 
convertito in ATP-PCC 6, soggetto a permesso di costruire convenzionato e pertanto disciplinato dal 
PdR. 
 
� La Provincia di Pavia sostiene che l’incremento di popolazione indotto dagli ambiti di trasformazione 

residenziali (pari a 1242 abitanti teorici) è eccessivo rispetto ai criteri del PTCP. È quindi 
necessario: fissare dei tetti massimi per il consumo di suolo; far avvenire la pianificazione per 
comparti omogenei, privilegiando anzitutto le nuove previsioni insediative nel tessuto urbano già 
consolidato e solo successivamente quelle esterne allo stesso. 

 
Si concorda con le osservazioni della Provincia. 
In accoglimento delle osservazioni della Provincia di Pavia, si prescrive che, nei 5 anni di validità del 
Documento di Piano, possa essere realizzato al massimo l’80% del volume residenziale previsto negli 
ambiti di trasformazione. 
Si prescrive inoltre che, nel rispetto del limite volumetrico di cui sopra: 
 
- Gli ambiti di trasformazione residenziali soggetti ad intervento edilizio diretto (IED-ATR 18, 19), 

programma integrato di intervento (PII-ATR 6, 7, 8, 9, 10), piano di recupero (PR-ATR 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17) possano prendere avvio immediatamente dopo l’approvazione definitiva del PGT. 

 
- Gli ambiti di trasformazione residenziali soggetti a piano di lottizzazione (ATR-PL 1, 2, 3, 4, 5) 

possano prendere avvio soltanto successivamente all’avvio degli ambiti di trasformazione sopra 
elencati, oppure, in ogni caso, almeno 6 mesi dopo l’approvazione definitiva del PGT. 

 
� Per quanto riguarda l’ambito relativo al centro sportivo, posto ad ovest del paese e identificato in 

colore giallo sulle Tavole 33a e 33b della “Carta dei servizi di progetto”, denominato p2, si 
manifesta la necessità che venga riportato non solo nel Piano dei Servizi ma anche sulle Tavole del 
Documento di Piano. 

 
L’ambito in oggetto è già rappresentato graficamente nella “Carta delle previsioni di piano” del DdP. 
La disciplina urbanistica dell’area, destinata ad attrezzature sportive all’aperto e al coperto private di 
interesse pubblico (p2), è fissata nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano dei Servizi. 
È prevista la modalità di attuazione del permesso di costruire convenzionato (l’indicazione viene 
aggiunta alle NTA del PdS), analogamente a quanto previsto per alcuni ambiti di trasformazione 
produttivi. 
 
� Gli ambiti di trasformazione ATR 5, ATR 14, ATR 9, ATR 16, ATP 7, ATP 8 sono collocati in 

prossimità di “aree di elevato contenuto naturalistico” del PTCP. Si rappresenta la necessità che i 
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piani attuativi prendano in considerazione l’entità delle trasformazioni indotte dagli stessi, 
verificando sia le alterazioni indotte nell’assetto delle configurazioni territoriali tutelate che la loro 
capacità di porsi in composizione con il contesto. 

 
L’osservazione viene senz’altro accolta. Nelle “schede per l’attuazione degli interventi” relative agli 
ambiti di trasformazione in oggetto vengono aggiunte le dovute prescrizioni relative a: 1) adozione, 
tra le varie alternative progettuali, di quelle con minore impatto paesaggistico; 2) criteri progettuali in 
assonanza con le caratteristiche morfologiche dei luoghi; 3) accuratezza particolare nella scelta dei 
materiali e dei colori dei manufatti, nonché obbligo di selezione e disposizione di essenze vegetazionali 
per le sistemazioni esterne, anche ai fini di mitigazione dell’impatto visuale. 
 
� Ai sensi della DGR 1681/2005, nella “Carta delle previsioni di piano” devono essere rappresentate 

graficamente: 
 

- i vincoli e le classi di fattibilità geologica, idrogeologica e sismica delle azioni di piano; 
- le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche. 

 
Si ricorda inoltre che nella “Carta delle previsioni di piano” le individuazioni relative al perimetro del 
territorio comunale e alle previsioni sovracomunale devono derivare direttamente dalle Banche Dati 
del SIT integrato (DGR 1681/2005). 
 
Si ritiene che la rappresentazione grafica delle classi di fattibilità geologica nella “Carta delle previsioni 
di piano” renda eccessivamente complessa la lettura della carta. 
In ogni caso, in accoglimento della prescrizione della Provincia, nelle legende della “Carta delle 
previsioni di piano” e della “Carta della disciplina delle aree” è stata aggiunta la seguente dicitura: 
“Componente geologica: si fa riferimento alle norme geologiche di piano e alla carta di fattibilità 
geologica delle azioni di piano contenute nello Studio Geologico, idrogeologico e sismico che fa parte 
integrante del presente PGT”. 
Si ricorda, inoltre, che nelle “Schede per l’attuazione degli interventi negli ambiti di trasformazione”, è 
indicata la classe di fattibilità geologica di ciascun ambito di trasformazione individuato dal Documento 
di Piano. 
Le “aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche” sono già rappresentate graficamente nella 
“Carta delle previsioni di piano” del PGT adottato: 1) “ambiti agricoli di conservazione morfologica”; 2) 
“ambiti agricoli di riqualificazione ecologica”; 3) “ambiti dei corsi d’acqua”; 4) “corridoi ecologici di 
salvaguardia”. Tali ambiti sono disciplinati, in conformità alle indicazioni della LR 12/2005, nelle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole. 
Le previsioni di carattere sovracomunale (relative, per il comune in oggetto, alla sola viabilità di 
progetto), derivano, come prescritto dalla Provincia, dal SIT Regionale. Il confine comunale, invece, è 
stato desunto dalle mappe catastali fornite ai progettisti dall’Amministrazione Comunale. Il confine è 
stato definito in accordo con tutti i comuni contermini, e sarà inviato alla Regione Lombardia che potrà 
inserirlo nel data base regionale. 
 
� In merito alla viabilità, la Provincia di Pavia prescrive: 1) che la fascia di rispetto della viabilità 

provinciale prosegua anche all’interno degli ambiti di trasformazione individuati dal Documento di 
Piano. 2) L’accesso agli ambiti di trasformazione non può avvenire direttamente dalla viabilità 
provinciale, ma deve essere coordinato da opportune strade di arroccamento con svincoli a 
rotatoria o altri svincoli opportuni, il cui progetto dovrà essere preventivamente concordato con la 
Provincia di Pavia. 3) Gli ambiti prospicienti la SS 412 (PL-ATP 1, 2, 3, 4) potranno collegarsi alla 
viabilità principale solo attraverso la viabilità locale collegata alla prevista vicina rotatoria 
all’intersezione fra le due ex strade statali; dopo la realizzazione di tale rotatoria, l’intersezione 
della strada comunale sulla SS 412 in direzione Pieve dovrà essere adeguata, consentendo la sola 
svolta a destra senza la possibilità di attraversamento della carreggiata. 4) Non è consentito 
l’attraversamento della SS 412 con la nuova bretella stradale prevista nelle Tavole, di competenza 
comunale, che collega le strade esistenti tra il comune di Santa Cristina e la frazione di Bissone. 5) 
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L’ambito ATP-PL 1 potrà collegarsi alla viabilità solo attraverso l’accesso diretto in rotatoria. 6) Ai 
sensi del DPR 142/2004, i lottizzanti di tutti gli ambiti di trasformazione che si affacciano sulla 
viabilità provinciale dovranno realizzare, a propria cura e spese, tutti gli interventi di mitigazione 
dell’impatto acustico necessari in base alle disposizioni di legge. 

 
Tutte le prescrizioni della Provincia di Pavia sono state accolte, integrando le “Schede per l’attuazione 
degli interventi” relative agli ambiti di trasformazione che si affacciano sulla viabilità provinciale. 
 
� La Provincia ricorda che il PGT, in tema del commercio, ammette esclusivamente le medie strutture 

di vendita (SV<1.500 mq). In uno stesso ambito, non potranno insediarsi più medie strutture di 
vendita artificiosamente distinte che, nel loro insieme, superino i 1.500 metri quadrati di superficie 
di vendita. Ci si riferisce, in particolare, all’ambito di trasformazione polifunzionale PL-ATPP 1, 
situato lungo la SS 234. 

 
È assolutamente corretta l’indicazione provinciale. Pertanto, nelle NTA del Documento di Piano, del 
Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, nonché nel Fascicolo “Il sistema commerciale”, viene 
introdotta una norma che impone quanto scritto al paragrafo precedente. La stessa indicazione viene 
riportata nella “scheda per l’attuazione degli interventi” relativa all’ambito PL-ATPP 1. 
 
� Ai sensi della DGR 1681/2005, tra i contenuti del DdP dovrà esserci la dimostrazione della 

compatibilità tra le politiche di intervento individuate con le risorse economiche attivabili 
dall’amministrazione comunale. 

 
Il Documento di Piano contiene le scelte strategiche del PGT. Gli ambiti di trasformazione sono tutti 
posti a carico dei privati, pertanto l’amministrazione comunale non dovrà farsi carico di alcuna spesa. 
Diverso, invece, è il tema delle scelte progettuali del Piano dei Servizi, alcune delle quali (e ci si 
riferisce alle aree per servizi esterne agli ambiti di trasformazione) dovranno essere realizzate 
direttamente dal Comune. La valutazione dell’onerosità economica degli interventi previsti dal Piano 
dei Servizi, nonché il rapporto con il programma triennale delle opere pubbliche, è illustrata nella 
“Relazione illustrativa del PdS”: viene ipotizzato un bilancio entrate/uscite del comune, e sono 
confrontati i costi di realizzazione delle opere con le risorse economiche attivabili dall’amministrazione. 
 
� Ai sensi della DGR 1681/2005, il DdP dovrà avere tra i suoi contenuti un quadro conoscitivo del 

territorio comunale come risultante delle trasformazioni avvenute. Le indagini sull’assetto urbano 
ed insediativo devono approfondire sia gli aspetti funzionali che morfologici e tipologici che 
caratterizzano il territorio ed il paesaggio urbano, nonché i processi socio-economici e culturali, i 
piani ed i progetti che ne hanno generato gli attuali usi, la configurazione e le relazioni con il 
territorio. 

 
Si concorda con le osservazioni della provincia di Pavia. Tuttavia, il PGT adottato contiene già tutte le 
informazioni di cui al paragrafo precedente. In particolare, è stata redatta una “Mappa dell’evoluzione 
del sistema urbano”, che fotografa il tessuto storico e consolidato dalla fine del 1800 (Tavolette IGM 
prima levata 1890) fino ad oggi. Del centro storico è stato eseguito un rilievo accurato: tutti gli edifici 
sono stati fotografati e censiti, sono stati numerati, è stata indicata la destinazione d’uso e lo stato di 
conservazione, il numero di piani fuori terra e la morfologia. Inoltre, nella “Carta della disciplina degli 
interventi della città storica”, ad ogni edificio è stata attribuita una categoria di intervento (restauro, 
risanamento conservativo, ristrutturazione, ecc.), al fine di tutelare gli elementi connotativi 
architettonici e storici originari, nel rispetto del contesto circostante e del paesaggio urbano. Una 
situazione caratteristica a Santa Cristina è la presenza di attività produttive dismesse nel centro storico 
e nel centro abitato in generale. Si sottolinea che sono stati identificati tutti i manufatti di archeologia 
industriale, ed in tutti i casi in cui si è rivelato possibile sono stati previsti piani di recupero e 
programmi integrati di intervento (con destinazione prevalentemente residenziale) per il recupero di 
tutte le aree degradate. Le destinazioni d’uso ammesse o compatibili in ciascun ambito urbanistico, 
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nonché le regole per il cambiamento di destinazione d’uso degli edifici, sono dettagliati 
rispettivamente nelle Norme Tecniche del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 
 

2.2. PROVINCIA DI PAVIA: ADEGUAMENTO ALLE 
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 
� La Provincia di Pavia ricorda che il comune ha l’obbligo di redigere il Piano di Illuminazione (LR 

17/2000), con i criteri di cui alla DGR 8950/2007. 
Il rispetto delle misure di tutela dell’aria, dell’acqua, del suolo e dell’inquinamento acustico è 
imposto anche dall’articolo 28 delle NTA del PTCP. 
Si ricorda che, per la realizzazione di nuove costruzioni, il comune dovrà attenersi a quanto 
previsto dalle seguenti normative: 

 
- D.Lgs. 192/2005, relativo al rendimento energetico dell’edilizia; 
- DGR 5018/2007 (“Determinazioni in merito alla certificazione energetica degli edifici”); 
- LR 39/2004, in materia di risparmio energetico e riduzione di emissioni inquinanti; 
- LR 17/2000 (risparmio energetico relativo all’illuminazione esterna e lotta all’inquinamento 

luminoso). 
 

Entro 24 mesi dall’entrata in vigore della LR 24/2006 (prevenzione e riduzione delle emissioni in 
atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente), il comune è tenuto alla diagnosi energetica dei 
propri edifici utilizzati come uffici; 
Ai sensi della LR 13/2001, il comune ha l’obbligo di approvare la classificazione acustica del 
territorio comunale (Piano di Zonizzazione Acustica). 

 
Il comune di Santa Cristina e Bissone si atterrà alle indicazioni provinciali. 
 
� La Provincia di Pavia ricorda l’obbligo di tutela di tutti i corsi d’acqua (in particolare, il cavo 

Marocco): 
 

- divieto di tombinatura, ai sensi dell’articolo 115, comma 1 del D.Lgs. 152/2006; 
- divieto di edificabilità e di movimenti di terra ad una distanza minore di 10 metri dalle sponde, 

ai sensi del RD 523/1904. 
 

Si ricorda inoltre che, sempre ai sensi del D.Lgs. 152/2006, nell’area di rispetto dei pozzi 
idropotabili (raggio di 200 metri dal punto di captazione) non sono consentite particolari attività. 

 
Il PGT di Santa Cristina e Bissone recepisce le indicazioni provinciali. 
 
� Prima dell’attuazione dell’ambito di trasformazione PR-ATR 13, a Santa Cristina, dovranno essere 

condotte mirate indagini ambientale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, sia nell’area interessata 
dall’ambito di trasformazione sia nell’ambito agricolo di riqualificazione ecologica a sud di questo. 
Infatti in tali aree vi è la presenza di una ex area industriale denominata “Fonderie Sole, ex 
Guidetti”. 

 
Si accoglie l’osservazione della Provincia di Pavia, integrando di conseguenza la “Schede per 
l’attuazione degli interventi” relativa all’ambito di trasformazione PR-ATR 13. 
 
� Negli ambiti di trasformazione PR-ATR 14 e PII-ATR 9, situati entrambi a Bissone, sono presenti dei 

boschi, in base alla definizione della LR 31/2008 e s.m.i. La Provincia ricorda l’obbligo di 
autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, di competenza provinciale. 
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La corretta indicazione provinciale sarà inserita nelle “Schede per l’attuazione degli interventi” relative 
agli ambiti di trasformazione in oggetto. 
 

2.3. PROVINCIA DI PAVIA: ADEGUAMENTO ALLE 
INDICAZIONI RELATIVE AL PDR E AL PDS 

 
� Gli ambiti di trasformazione dovrebbero essere rappresentati solo nella “Carta delle previsioni di 

piano” e non nella “Carta della disciplina delle aree” del Piano delle Regole. 
 
Si concorda con quanto affermato dalla Provincia di Pavia. Effettivamente, in base alle disposizioni 
della LR 12/2005, è il solo Documento di Piano a dover disciplinare gli ambiti di trasformazione, che 
costituiscono le cosiddette scelte strategiche dell’amministrazione comunale. Tuttavia, si è ritenuto 
corretto riportare gli AT anche nella “Carta della disciplina delle aree”, pur se in secondo piano rispetto 
agli altri ambiti, ed avendo cura di non occuparsi degli aspetti normativi degli ambiti di trasformazione 
nel PdR, per una questione di chiarezza grafica e formale. Nel DdP, invece, gli ambiti di 
trasformazione, che non alterano il regime giuridico dei suoli, assumono un rilievo particolare; infine, 
le Norme Tecniche del Documento di Piano, e queste soltanto, fissano e stabiliscono gli indici e 
parametri di ciascun ambito di trasformazione. Gli altri atti del PGT (Piano delle Regole e Piano dei 
Servizi) demandano infatti la disciplina della “città da trasformare” al solo Documento di Piano. Sono 
tuttavia disciplinati dal Piano delle Regole gli ambiti di trasformazione soggetti ad intervento diretto 
(AT-IED) e quelli soggetti a permesso di costruire convenzionato (AT-PCC). 
 
� All’interno del Piano dei Servizi, oltre a dimostrare analiticamente, come è stato fatto, che 

quantitativamente i servizi esistenti e di progetto soddisfano i requisiti minimi di legge, è 
necessario esplicitare la sostenibilità economica di tutte le opere pubbliche previste, in accordo con 
le previsioni del Programma Triennale delle Opere Pubbliche redatto dall’Amministrazione 
Comunale. 

 
Quanto chiesto dalla Provincia è già presente nel PGT. Si rimanda pertanto al Fascicolo “Relazione 
illustrativa del Piano dei Servizi”, che all’ultimo Capitolo (“Valutazione della sostenibilità economica 
degli interventi”) illustra il rapporto tra le scelte effettuate, gli interventi previsti e le risorse 
economiche attivabili dall’amministrazione comunale, con uno schema il più possibile dettagliato e 
completo del bilancio “entrate-uscite” delle casse comunali. 
 
� Si ricorda che il PGT dovrà essere recapitato alla Regione Lombardia in formato “shape file”, per 

arricchire l’archivio documentale della Regione (SIT Regionale) e quale condizione necessaria alla 
pubblicazione sul BURL del PGT stesso e, conseguentemente, alla sua entrata in vigore. 

 
Si accolgono pienamente le osservazioni della Provincia. Dopo l’approvazione definitiva del PGT, 
mediante Deliberazione di Consiglio Comunale, sarà predisposto lo stesso PGT in formato shape file e 
spedito il tutto alla Regione, che effettuerà le opportune verifiche e provvederà, quando lo riterrà 
opportuno, alla pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale. 
 
� Si rappresenta infine che, qualora in fase di accoglimento delle osservazioni vengano introdotte 

modifiche che alterino sensibilmente le previsioni strategiche del Documento di Piano di Santa 
Cristina e Bissone, occorrerà procedere con una nuova adozione e con il ripristino dell’intero 
processo di VAS (valutazione ambientale strategica). 

 
Si concorda con la prescrizione della Provincia di Pavia. Tuttavia, come appare evidente, non è stata 
apportata alcuna modifica sostanziale alle scelte strategiche del PGT in quest’ultima fase. 
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3. CONTRODEDUZIONI ALLE 

OSSERVAZIONI DI ARPA 
 
Il Documento di Piano del PGT adottato è stato trasmesso all’ARPA di Pavia, che ha espresso le 
proprie osservazioni in data 14 dicembre 2010, con documento Prot. n. 173112 class 3.1.3 pratica n. 
239 anno 2010. 
Si procede, punto per punto, alle controdeduzioni alle osservazioni, alcune delle quali sono state 
accolte, altre respinte. 
Si sottolinea che, qualora si fosse dimenticato qualche passaggio, si è tenuto conto di tutto quanto 
sottolineato da ARPA, il cui documento di osservazioni è pubblicato in Allegato al presente Fascicolo. 

 

3.1. ARPA: CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
 
� Si apprezza la scelta dell’amministrazione di stralciare il grande ambito produttivo proposto nel 

precedente PGT adottato e non approvato; tuttavia, proprio in relazione agli obiettivi quantitativi di 
sviluppo complessivo del PGT, si sottolinea come, comunque, il dimensionamento evidenti un 
rilevante consumo di suolo in contrasto con il criterio di sostenibilità ambientale, individuato per il 
territorio di Santa Cristina e Bissone a pag. 4 della Dichiarazione di Sintesi. 

 
Non si concorda con l’osservazione. La stragrande maggioranza degli ambiti di trasformazione 
individuati dal Documento di Piano si riferisce a lotti già edificati, entro i quali è previsto il recupero del 
patrimonio edilizio esistente (in genere, attività produttive dismesse) con destinazione 
prevalentemente residenziale (piani di recupero e programmi integrati di intervento). 
Per quando riguarda, invece, il polo produttivo situato ad est del capoluogo, gli ambiti di 
trasformazione sono una conferma delle previsioni non attuate del PRG vigente. Si fa presente che 
sono stati tutelati i diritti pregressi dei proprietari dei terreni. 
 
� Occorre prevedere una scansione temporale di attuazione degli ambiti di trasformazione. 
 
Si accoglie l’osservazione. La scansione temporale è stata definita nel Capitolo precedente, in risposta 
ad un corretta prescrizione della Provincia di Pavia. 
 
� Si sottolinea la necessità di monitorare nel tempo l’andamento del sistema produttivo. 
 
Le schede di monitoraggio predisposte nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si 
riferiscono al sistema insediativo (residenziale, produttivo e terziario), al sistema infrastrutturale 
(viabilità) e al sistema dei servizi. 
 
� Si suggerisce di individuare la qualità, la tipologia e la localizzazione degli interventi compensativi 

eventualmente posti a carico degli ambiti di trasformazione. 
 
Gli interventi compensativi, ove necessari, sono già contenuti nelle “Schede per l’attuazione degli 
interventi negli ambiti di trasformazione”. 
 
� In relazione agli ambiti di trasformazione n. 8-10-11-12-13-14-15-17, occupati da attività 

produttive o agricole dismesse, si ricorda che deve essere effettuata una verifica sulle eventuali 
attività di bonifica da attivare ai sensi dei commi 1 e 2 del D.Lgs. 152/2006. 

 
L’indicazione, se mancante, sarà inserita nelle “schede per l’attuazione degli interventi” relative agli 
ambiti di trasformazione in oggetto. 
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4. PARERE DELL’ASL 
 
Il Documento di Piano del PGT adottato è stato trasmesso, per la valutazione igienico-sanitaria di 
competenza, all’ASL di Pavia, che ha espresso parere favorevole in data 2 novembre 2010 (parere n. 
891/2010/PED). 
Non sono state formulate osservazioni. 
 



PGT del Comune di Santa Cristina e Bissone Pareri Provincia, ARPA, ASL e controdeduzioni osservazioni 

 

11 

5. RETTIFICHE DI ERRORE MATERIALE 

Sono state apportate le seguenti rettifiche di errore materiale alle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano delle Regole: 

� Ampliamenti “una tantum” ammessi per gli edifici situati negli “ambiti residenziali del tessuto 
storico”. 

� Ampliamenti “una tantum” ammessi per gli edifici situati negli “ambiti agricoli delle cascine 
storiche”. 

� Rettifica del confine comunale su base catastale. 



PGT del Comune di Santa Cristina e Bissone Pareri Provincia, ARPA, ASL e controdeduzioni osservazioni 

 

12 

6. ELABORATI DEL PGT MODIFICATI 
 
In seguito all’accoglimento delle osservazioni della Provincia, all’accoglimento delle osservazioni 
dell’ARPA, dell’ASL e di alcune osservazioni dei cittadini, così come è stato descritto nel presente 
fascicolo, sono stati modificati i seguenti elaborati del PGT, che sono identificati con il numero 
progressivo originario con l’aggiunta della parola “APPROVAZIONE”: 
 
DOCUMENTO DI PIANO 
 
Tavola 19a: “Carta delle previsioni di piano – parte nord” - APPROVAZIONE 
Tavola 19b: “Carta delle previsioni di piano – parte sud” - APPROVAZIONE 
Tavola 20a: “Carta degli ambiti di trasformazione – parte nord” - APPROVAZIONE 
Tavola 20b: “Carta degli ambiti di trasformazione – parte sud” - APPROVAZIONE 
Fascicolo 7: “Il sistema commerciale” – APPROVAZIONE 
Fascicolo 8: “Relazione illustrativa del Documento di Piano” – APPROVAZIONE 
Fascicolo 9: “Norme Tecniche di Attuazione del Documento di Piano” – APPROVAZIONE 
Fascicolo 10: “Schede per l’attuazione degli interventi negli ambiti di trasformazione” – 
APPROVAZIONE 
 
PIANO DELLE REGOLE 
 
Tavola 28a: “Carta della disciplina delle aree – parte nord” - APPROVAZIONE 
Tavola 28b: “Carta della disciplina delle aree – parte sud” - APPROVAZIONE 
Tavola 28c: “Carta della disciplina delle aree – Bissone e area logistica SS 234” - APPROVAZIONE 
Tavola 28d: “Carta della disciplina delle aree – Santa Cristina” - APPROVAZIONE 
Tavola 29: “Carta della disciplina degli interventi della città storica e delle cascine storiche” - 
APPROVAZIONE 
Tavola 30a: “Tavola della verifica della capacità insediativa – parte nord” - APPROVAZIONE 
Tavola 30b: “Tavola della verifica della capacità insediativa – parte sud” - APPROVAZIONE 
Fascicolo 14: “Relazione illustrativa del Piano delle Regole” – APPROVAZIONE 
Fascicolo 15: “Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole” - APPROVAZIONE 
 
PIANO DEI SERVIZI 
 
Tavola 33a: “Carta del piano dei servizi di progetto - parte nord” - APPROVAZIONE 
Tavola 33b: “Carta del piano dei servizi di progetto - parte sud” - APPROVAZIONE 
Fascicolo 19: “Norme Tecniche di Attuazione del Piano dei Servizi” - APPROVAZIONE 
 
VAS 
 
Fascicolo 1: “Rapporto ambientale” - APPROVAZIONE 
Fascicolo 4: “Dichiarazione di sintesi finale” - APPROVAZIONE 
 
L’accoglimento delle osservazioni, tra le altre cose, ha comportato la trasformazione di un’area a 
“verde privato” sita nel capoluogo (via Vittorio Veneto) in “ambito del tessuto consolidato 
residenziale”. Ciò, a rigore, comporterebbe un lieve aumento della capacità insediativa del PGT (pari a 
non più di 10 abitanti). Tale incremento di popolazione non compare negli elaborati del PGT approvato 
(Fascicolo 16 “Verifica della capacità insediativa e dimensionamento del PGT”), vista l’esiguità della 
modifica. 
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7. CONTRODEDUZIONI ALLE 

OSSERVAZIONI 

 

7.1. ELENCO DELLE OSSERVAZIONI PRESENTATE 
 
Le pagine che seguono illustrano le controdeduzioni alle osservazioni, che sono state numerate 
nell’ordine definito dal numero di protocollo, basato sulla data di presentazione. 
Sono pervenute: 
 
entro il termine  n. 3 osservazioni 
oltre il termine n. 2 osservazioni 
totale n. 5 osservazioni 
 

7.2. ESAME DELLE OSSERVAZIONI 
 
Le “SCHEDE DI CONTRODEDUZIONE” riportate di seguito descrivono in modo sintetico, per ogni 
osservazione riportata secondo l’elenco cronologico, le valutazioni tecniche ed i motivi che hanno 
determinato la risposta. 
Le osservazioni sono contraddistinte dalle seguenti valutazioni: 
 
� osservazioni accolte; 
� osservazioni accolte parzialmente; 
� osservazioni non accolte. 



COMUNE DI SANTA CRISTINA E BISSONE
Provincia di Pavia

PGT Piano di Governo del Territorio 

Adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 19 del 29 luglio 2010

Protocollo osservazioni

Termine per la presentazione 18 dicembre 2010

Numero Protocollo Data Nome

1 5.614 15 dicembre 2010 LUNGHI DAVIDE ALESSANDRO

2 5.661 18 dicembre 2010 MAGGION ERSILIA, GALEOTTI LEONARDO

3 - 15 febbraio 2011 PEZZONI STEFANO, ANTOZIO DOMENICO

4 1.035 2 marzo 2011 MAGGI VENANZIO

5 5.635 17 dicembre 2010 GRUPPO CONSILIARE L'ALTERNATIVA

Sono state esaminate anche le osservazioni pervenute fuori termine (n. 3, 4).



COMUNE DI SANTA CRISTINA E BISSONE

PGT Piano di Governo del Territorio 

Adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 19 del 29 luglio 2010

Controdeduzioni alle osservazioni

n. nome indirizzo mappali CONTENUTO DELL'OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE ALL'OSSERVAZIONE

A
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1 LUNGHI DAVIDE ALESSANDRO Via Cremona, n. 41 - Chiede che l'ambito di trasformazione produttivo PL-ATP 1, situato ad est 

del capoluogo, sia convertito parzialmente in residenziale, e che la 

restante parte diventi agricola.

L'osservazione, per quanto corretta dal punto di vista urbanistico, non 

viene accolta. L'accoglimento dell'osservazione comporterebbe il riavvio 

dell'interno processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Il 

Comune sarà lieto di riprendere in esame l'osservazione dopo 

l'approvazione definitiva del PGT.

●

2 MAGGION ERSILIA, GALEOTTI 

LEONARDO

Cascina San Cosimo, 

n. 3

F. 20 - mapp. 

85-387-384

Chiedono che i lotti di terreno di proprietà, attualmente classificati come 

"ambiti agricoli di salvaguardia ambientale", siano convertiti in "ambiti 

agricoli normali", al fine di poter edificare infrastrutture agricole per 

l'allevamento di cavalli.

L'osservazione non viene accolta. La zona, prossima al terrazzo alluvionale 

del fiume Po, è inadatta all'edificazione. Infatti lo Studio Geologico, che è 

stato adottato e sarà approvato insieme al Piano di Governo del Territorio, 

colloca l'area in oggetto in "classe di fattibilità geologica con consistenti 

limitazioni".

●

3 PEZZONI STEFANO, ANTOZIO 

DOMENICO

Via Cavallotti 14, 

Corteolona

- Chiede che i lotti di terreno di proprietà, situati a Santa Cristina in via 

Vittorio Veneto, attualmente destinati a "verde privato", diventino 

edificabili come nel Piano Regolatore Generale (PRG) vigente, con 

destinazione residenziale.

L'osservazione viene accolta, classificando i lotti di terreno in oggetto 

come "ambiti residenziali" del tessuto consolidato. Si tratta di rettifica di 

errore materiale. La scelta è corretta dal punto di vista urbanistico, poiché 

l'area è inserita nel centro edificato del capoluogo.

●

4 MAGGI VENANZIO Via Po, n. 16 - Chiede il restringimento dell'ambito di trasformazione PL-ATP 6, al fine di 

ottenere uno spazio sufficiente per l'ampliamento del capannone 

artigianale di proprietà, collocato nell'area limitrofa.

L'osservazione viene accolta, convertendo l'intero ambito di 

trasformazione PL-ATP 6, soggetto a piano di lottizzazione, nell'ambito 

PCC-ATP 6, soggetto a permesso di costruire convenzionato. Tale 

variazione permette ai privati di avviare rapidamente le opere che hanno 

in animo di realizzare. L'ambito potrà essere realizzato per comparti. Le 

cessioni saranno di volta in volta riferite alle superfici lorde di pavimento 

realizzate.

●
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5a Il consumo di suolo previsto dal PGT è eccessivo. L'osservazione non viene accolta. La stragrande maggioranza degli ambiti 

di trasformazione residenziali prevede il recupero del patrimonio edilizio 

esistente (attività industriali o agricole dismesse). La maggior parte dei 

piani attuativi che comportano un consumo di suolo costituisce una 

conferma delle previsioni del PRG vigente; inoltre, essi sono ben inseriti 

nel tessuto consolidato.

●

5b Nel Piano delle Regole non esiste una Tavola che raccordi il "verde 

pubblico", evidenziato nel Piano dei Servizi, con gli "ambiti di verde 

privato". Dovrebbe essere previsto il raccordo di tali aree.

L'osservazione non viene accolta. Non vi è alcuna connessione tra le aree 

a verde pubblico e le aree a verde privato. Gli ambiti classificati come 

"ambiti di verde privato" nella "Carta della disciplina delle aree" si 

riferiscono agli orti o ai giardini privati di pertinenza alle abitazioni. Il 

verde pubblico ha invece una funzione di corridoio di salvaguardia 

ambientale previsto dal Piano dei Servizi per garantire benefici all'intera 

collettività. Le due scelte non hanno alcuna attinenza l'una con l'altra e, 

pertanto, non ha alcun senso il raccordo tra gli ambiti sopra descritti.

●

5c Dovrebbero essere compresi nel tessuto storico i seguenti edifici: 1) 

Chiese di Santa Cristina e di Bissone. 2) Cappella di San Mauro ("Chiesa 

Rotta"). 3) Cappella "Chiesolina", in via Vittorio Veneto. 4) Fabbricato ex 

Guidetti posto su via Gibelli (architettura industriale). 5) Villa Cabrini, tra 

via Po e via Cremona.

L'osservazione viene accolta, nel senso che il PGT recepisce l'esigenza di 

salvaguardare e valorizzare gli immobili di interesse storico e ambientale, 

indipendentemente dal fatto che siano inseriti o no negli ambiti del 

tessuto storico. Si fa presente quanto segue: 1) le due chiese di Santa 

Cristina e di Bissone sono già state inserite nel tessuto storico. 2) La 

"Chiesa Rotta", esterna al tessuto storico, è soggetta a vincolo 

monumentale "ope legis" come edificio pubblico di oltre 50 anni. 3) La 

cappella "Chiesolina" viene tutelata assegnandole la modalità di intervento 

"risanamento conservativo di tutela". 4) Del fabbricato "ex Guidetti" viene 

imposta la tutela nella scheda di attuazione dell'ambito di trasformazione 

in cui esso si trova.

●

5d Gli edifici "Il Collegio" e il "Castello di Bissone" dovrebbero essere tutelati 

mediante apposita Deliberazione di Consiglio Comunale.

L'osservazione non viene accolta. Il PGT tutela tali edifici inserendo gli 

stessi negli "ambiti del tessuto storico", ed imponendo ai privati di 

realizzare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente 

secondo le categorie di intervento indicate nella "Carta della disciplina 

degli interventi nella città storica".

●

5e Non si condivide la scelta di attribuire un indice edificatorio più favorevole 

agli ambiti di trasformazione che realizzano interventi di edilizia 

bioclimatica.

L'osservazione non viene accolta. Gli incentivi edificatori attribuiti dal 

Documento di Piano sono espressamente previsti dall'art. 11, comma 5 

della LR 12/2005. ●
5f Si suggerisce lo stralcio dell'area destinata ad impianto di biogas in via 

Molino Cucchetta.

L'osservazione non viene accolta. L'utilizzo del biogas costituisce una delle 

più concrete promesse nel campo della produzione di energia 

ecosostenibile. ●
5g Il piano di lottizzazione di via Fitto non è ancora concluso e dovrebbe 

essere inserito nella "città da consolidare" anziché nella città consolidata.

L'osservazione non viene accolta. Anche se alcuni lotti sono ancora liberi, 

sono state completate tutte le opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria e, pertanto, è corretto inserire l'ambito in oggetto entro gli 

"ambiti del tessuto consolidato".

●
5h Ambito PCC-ATP 9: si chiede l'inserimento di una fascia inedificabile di 

salvaguardia acustico-ambientale a contatto con la zona residenziale 

adiacente collocata ad est dell'ambito in oggetto. Non è chiaro se 

l'edificazione è vincolata all'allargamento della strada sottostante l'ambito. 

L'osservazione non viene accolta. Ad est dell'ambito in oggetto è situato 

un capannone artigianale, pertanto non ha senso l'inserimento della fascia 

acustico-ambientale menzionata. Inoltre, si fa presente che l'allargamento 

della strada sottostante non è posto a carico dell'ambito di 

trasformazione, ma sarà realizzato dall'amministrazione comunale a 

tempo debito.

●

5i Ambito PL-ATP 3: si chiede un abbassamento degli indici (volume più 

basso) e la garanzia di una quantità maggiore di aree a verde privato o 

pubblico.

L'osservazione non viene accolta. Gli indici devono essere uniformi, per 

ragioni di equità, in tutti gli ambiti di trasformazione residenziali soggetti a 

piano di lottizzazione. Inoltre, il quantitativo di aree per servizi pubblici, 

stabilito in forma parametrica nelle "schede per l'attuazione degli 

interventi", appaiono più che adeguate a servire l'ambito ed il quartiere in 

cui è inserito.

●

5l Ambito PCC-ATR 21: si suggerisce di classificare l'ambito a "verde privato" 

per la sua valenza ambientale ed ecologica e per la necessità di realizzare 

un muro di contenimento in corrispondenza della scarpata.

L'osservazione non viene accolta. L'ambito, di modeste dimensioni, è 

situato entro il tessuto consolidato residenziale e, pertanto, non 

compromette in alcun modo le aree limitrofe a rilevanza ambientale ed 

ecologica, tutelate con il massimo rigore dal PGT.

●
5m Ambito PR-ATR 17: vi sono ricomprese abitazioni private, anche di 

proprietari diversi, che dovrebbero perciò essere incluse nella città 

consolidata disciplinata dal Piano delle Regole. 

L'osservazione non viene accolta. Le abitazioni private incluse nel 

perimetro dell'ambito di trasformazione devono essere recuperate con 

destinazione residenziale o compatibile, analogamente a tutto il resto del 

comparto. 

●
5o Ambito PCC-ATP 10: si tratta di un'area su cui insiste un deposito con 

lavorazioni di inerti. Secondo le previsioni del piano l'area viene 

aumentata. Tale aumento deve essere giustificato con un abbassamento 

dell'altezza dei cumuli che non superi di 1,5 metri il livello della adiacente 

strada ed in ogni caso con piantumazioni lungo tutto il perimetro.

L'osservazione viene accolta. Le piantumazioni sono previste nella parte 

meridionale dell'ambito, individuata come "fascia di mitigazione" nella 

"Carta della disciplina delle aree". L'altezza massima dei cumuli di inerti è 

stabilita nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole, 

tenendo conto di fattori urbanistici, ambientali ed ecologici.

●

5
GRUPPO CONSILIARE 

L'ALTERNATIVA

OSSERVAZIONE 

ARTICOLATA IN PIU' 

PUNTI
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